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Dal 16 al 22 dicembre 2019 

Buona lettura e buon divertimento a tutti! 

 

 
 
DONATO CARRISI, La casa delle voci, Longanesi 
 

Pietro Gerber non è uno psicologo come gli altri. La sua 
specializzazione è l'ipnosi e i suoi pazienti hanno una cosa 
in comune: sono bambini. Spesso traumatizzati, segnati 
da eventi drammatici o in possesso di informazioni 
importanti sepolte nella loro fragile memoria, di cui polizia 
e magistrati si servono per le indagini. Pietro è il migliore 
di tutta Firenze, dove è conosciuto come l'addormentatore 
di bambini. Ma quando riceve una telefonata dall'altro 
capo del mondo da parte di una collega australiana che gli 
raccomanda una paziente, Pietro reagisce con perplessità 
e diffidenza. Perché Hanna Hall è un'adulta. Hanna è 
tormentata da un ricordo vivido, ma che potrebbe non 
essere reale: un omicidio. E per capire se quel frammento 
di memoria corrisponde alla verità o è un'illusione, ha 
disperato bisogno di Pietro Gerber. Hanna è un'adulta 
oggi, ma quel ricordo risale alla sua infanzia. E Pietro 
dovrà aiutarla a far riemergere la bambina che è ancora 
dentro di lei. Una bambina dai molti nomi, tenuta sempre 

lontana dagli estranei e che, con la sua famiglia, viveva felice in un luogo incantato: la «casa 
delle voci». Quella bambina, a dieci anni, ha assistito a un omicidio. O forse non ha 
semplicemente visto. Forse l'assassina è proprio lei. 

 
 
 

THRILLER 



 
 
 
NICHOLAS SEARLE, L’inganno perfetto, Rizzoli 
 

La foto questa volta non ha mentito. Roy la riconosce 
appena entra nel locale: lineamenti di porcellana e una 
figura esile, perfetta, l’incedere fiero e sfrontato. Niente a 
che vedere con le vedove assegnategli finora dal sito che 
accoppia maldestramente vecchi insignificanti a donne 
consumate e depresse. Anche Betty lo individua subito: 
distinto e autorevole, capelli candidi ravviati all’indietro, 
occhi azzurri impressionanti. Se lo scorrere del tempo non 
avesse conferito a quello sguardo un che di malinconico, la 
donna di fronte a lui avrebbe quasi paura. Ma non importa, 
perché lo ha trovato e vuole andare fino in fondo. Perché ci 
sono cose che non possono essere dimenticate. Né 
perdonate.A Roy, lei sembra un dono piovuto dal cielo, il 
bersaglio ideale per il colpo che lui, truffatore di lungo 
corso, intende mettere a segno. L’ultimo, il più importante, 
un vorticoso giro di roulette prima di ritirarsi dalle scene. Il 
piano è semplice, un classico più volte collaudato. Basta 
attenersi al copione e funzionerà. E infatti, come previsto, 

Betty gli apre le porte del suo mondo. Eppure, a poco a poco, Roy si ritrova su un 
palcoscenico diverso, protagonista suo malgrado di un secondo atto inatteso e 
funambolesco, il più insidioso cui abbia mai preso parte. 

 
 

 

 
AUGUSTIN MARTINEZ, Monteperdido, Rizzoli 
 

GIALLO 

THRILLER 



Tra i versanti dei Pirenei aragonesi si nasconde un piccolo 
villaggio, Monteperdido, costruito per dare le spalle al 
mondo e agli estranei. D'inverno la vita pulsa silenziosa 
sotto la neve immobile, d'estate la luce del sole rimbalza 
sui ghiacciai colorando l'aria di un bianco irreale. Qui tutti 
si ricordano di Ana e Lucía, le due amiche di undici anni 
scomparse un pomeriggio di ottobre mentre tornavano a 
casa da scuola, cinque anni fa. Un giorno che ha segnato 
la comunità della vallata - un caso intorno al quale le 
indagini della Guardia Civil si erano mosse girando a 
vuoto - fino a oggi, quando una ragazzina ferita, con i 
vestiti strappati e il volto sepolto da una cascata di capelli, 
viene ritrovata sul luogo di un incidente, vicino a una 
macchina uscita di strada, viva: è Ana. La riapertura del 
caso è affidata alla giovane Sara Campos e al capo 
dell'Unità Centrale Operativa Santiago Baín, inviati dalla 
sede di Madrid, due esistenze solitarie, ma unite tra loro 
da un legame speciale. Adesso si trovano obbligati a 
collaborare con la polizia locale, in quel piccolo mondo 

montano stretto fra silenzi e risentimenti, per trovare in fretta la seconda ragazzina; mentre 
intorno a loro la fitta rete di incongruenze e chiaroscuri si addensa, emergono le maglie in 
cui gli abitanti di questo villaggio silente e sordo hanno ricavato un posto per sé e per il 
proprio pezzetto di ambigua verità. 

 

 

 
HENNING MANKELL, Il cervello di Kennedy, Marsilio 
 

Louise Cantor ha sempre vissuto sul fondo di buche 
polverose, china su cocci di vasi che cerca di ricomporre, 
concentrata sulle tracce del passato. Al rientro in Svezia 
dopo un'intensa campagna di scavi nel Peloponneso, 
viene però violentemente raggiunta dal presente, che la 
costringe a distogliere lo sguardo dai reperti cui ha 
dedicato la sua vita di archeologa per rivolgerlo a una 
realtà che la fa precipitare in un abisso. Henrik, il figlio 
che era tanto impaziente di rivedere, è morto nel proprio 
letto. Pare abbia ingerito una forte dose di sonniferi ma, 
anche se per la polizia si tratta di suicidio, Louise è 
convinta che qualcuno lo abbia ucciso. Per lei comincia 
così una dolorosa indagine personale che ripercorre le 
ultime tappe della vita di un figlio che si rende conto di 
non aver conosciuto veramente. Tra le sue carte, Louise 
trova indizi che portano all'Australia, a un indirizzo 
segreto di Barcellona e a un solitario villaggio del 
Mozambico. Trova anche le lettere di una fidanzata di cui 
lei non ha mai saputo e - cosa ancor più sconvolgente - 

un accurato dossier sulla sparizione del cervello del presidente Kennedy dopo l'attentato di 
Dallas. Perché Henrik era ossessionato da quella vecchia storia? È possibile che ci sia un 

GIALLO 



legame con la sua morte e con il mondo corrotto e spietato creatosi intorno alla tragedia 
dell'Aids, come alcuni documenti lasciano supporre? Affaristi senza scrupoli che 
commerciano in sangue infetto, ricercatori impegnati in esperimenti illegali, contrabbandieri 
di farmaci, persone pronte a tutto pur di tenere nascosta la verità: nella sconcertante ricerca 
di Louise Cantor, ritroviamo tutti i temi cari all'autore svedese che meglio di ogni altro ha 
saputo raccontare i crimini del nostro tempo e la complessità del continente nero. 

      
 
PETER HANDKE, La ladra di frutta, Guanda 
 

Ad aprire il nuovo libro di Peter Handke, definito 
dall’autore stesso «Ultimo Epos», è una puntura d’ape, la 
prima dell’anno, che in una giornata di mezza estate 
rappresenta per lui un segnale. È il momento di lasciare la 
«baia di nessuno», la casa nei pressi di Parigi, per 
mettersi in cammino verso la regione quasi disabitata 
della Piccardia, ripercorrendo l’itinerario compiuto, in un 
passato non meglio definito, dalla ladra di frutta. La 
ragazza – un personaggio sfuggente, dai tratti leggendari 
– «afflitta dalla smania di vagare» e incline a scartare 
dalla strada maestra per «sgraffignare » e assaporare i 
frutti di orti e frutteti, è partita invece con un intento 
preciso: ritrovare la madre, scomparsa da circa un anno 
dopo aver lasciato senza preavviso il suo posto di 
dirigente in una banca. Il viaggio della ladra di frutta e 
quello del narratore finiscono per sovrapporsi, per 
confondersi, per specchiarsi l’uno nell’altro: una serie di 
peripezie, incontri, folgorazioni ispirate dal contatto con la 
natura, che culminano in una grande festa. E questa sarà 

un approdo e un ricongiungimento, ma anche l’occasione per celebrare il vagare, l’erranza 
fine a se stessa, tutte quelle deviazioni dal tracciato che regalano visuali e doni inaspettati, 
come i frutti presi di soppiatto dai frutteti altrui. Il «semplice viaggio nell’entroterra» è ricco 
di rivelazioni e scoperte, e diventa, o forse è sempre stato, anche un percorso interiore. 

 
 
 
TOMMY WIERINGA, Santa Rita, Iperborea 
 



Agosto 1975. Turbando la tranquilla, secolare vita rurale di 
un paesino della pianura olandese, un piccolo aereo si 
schianta su un campo di mais dietro la casa di Aloïs e Alice 
Krüzen. A bordo c’è un russo in fuga dall’Unione Sovietica. 
Agonizzante ma vivo, il pilota è accudito dai Krüzen, ma 
non appena si rimette in piedi se ne va con Alice per mano: 
Aloïs e il figlio Paul, di otto anni, restano soli. Passa il 
tempo ma Paul, ormai cinquantenne, è ancora tormentato 
dal ricordo di quel russo caduto dal cielo che gli ha portato 
via la madre. La sua esistenza si sta consumando tra la 
casa in cui vive con il padre, la stalla adibita a magazzino 
per il suo commercio di cimeli militari, il bar del posto di 
nuova gestione cinese e il bordello del sinistro Steggink 
appena oltre il confine tedesco. Qui, ad aspettarlo, ci sono 
sempre le consolazioni dell’amore a pagamento della 
«materna Rita», che come lui porta al collo una 
medaglietta della santa sua omonima, patrona delle cause 
perse. Unico vero amico di Paul è Hedwiges, un’altra anima 
grigia che per vivere manda avanti l’anacronistica drogheria 
di famiglia e che una volta all’anno lo accompagna in 
vacanza in un qualche paradiso della prostituzione. E 
quando Hedwiges e Rita, gli unici punti fermi di Paul, gli 
vengono tolti, il precario equilibrio si spezza e la rabbia 
esplode. Con la sensualità della sua prosa, e uno sguardo 
amaro ma capace di totale empatia, Tommy Wieringa ci 

sprofonda nella provincia degli ultimi, dove la modernità arriva sotto forma di nuovissimi 
smartphone e di cinesi senza radici che oggi gestiscono un bar e domani chissà, dove la forza 
dei desideri indotti è inversamente proporzionale alla possibilità di realizzarli. Il luogo dove 
cova il rancore del nostro vivere contemporaneo. 

  
 
 
 
ARTO PAASILINNA, Aadam ed Eeva, Iperborea 
 



Piccolo imprenditore in una Finlandia in grave crisi 
economica, Aadam Rymättylä si barcamena ormai tra debiti 
e pignoramenti, un’interminabile fila di creditori e un 
branco di figli da mantenere: ben sette, con tre madri 
diverse, prove viventi della sua grande passione per 
l’amore, che, si sa, ha pure quello il suo prezzo. Ridotto a 
vivere nel capannone della ditta a Tattarisuo, nella triste 
periferia di Helsinki, Aadam non perde però la speranza e 
continua i suoi esplosivi esperimenti per mettere a punto 
una batteria ultraleggera che rivoluzioni il sistema 
energetico mondiale. Finché un’ennesima malasorte lo 
conduce dietro le sbarre. Ma come spesso accade ai 
resilienti personaggi di Paasilinna, è la comparsa di una 
donna a portare una svolta nella sua vita: l’intraprendente 
avvocatessa Eeva Kontupohja, che crede subito nella sua 
innocenza e nel suo talento di inventore. Evidentemente 
lassù qualcuno li ama: il prototipo della batteria miracolosa 
funziona davvero, la rivoluzione energetica è cominciata, e i 
due si ritrovano lanciati in un’ascesa fulminea fino ai vertici 
della ricchezza del mondo. Ma cosa succede quando 
un’innovazione tecnologica minaccia gli interessi dei potenti 
e rischia di sovvertire gli equilibri economici e politici della 
terra? 

  
 
 
 
REGIS JAUFFRET, Microfictions, Clichy  
 

Cinquecento racconti, ognuno di sole due essenziali, 
travolgenti, spietate pagine, per raccontare gli esseri umani 
nelle loro più inconfessabili deviazioni e perversioni, nelle 
loro meravigliose bellezze, nei loro imprevedibili abissi, in 
tutte le loro inarrestabili derive, in tutto il loro inevitabile 
perdersi, mentire, fallire, risorgere, odiare, vendicarsi, 
uccidere, fuggire, ricordare e dimenticare, amare, volare, 
morire. Un libro che è come un veleno che piano piano ti 
entra dentro e inizia la sua lenta ma inesorabile opera di 
distruzione. Oppure come un antidoto che annienta 
subdolamente le comode certezze e le finte sicurezze che 
tutti ci siamo costruiti. Cinquecento vite raccontate nelle 
loro ferite. Alcune devastanti, definitive, totali e senza 
ritorno. Altre piccole, sul momento non troppo evidenti e 
all'apparenza risolvibili, ma che invece sappiamo daranno la 
direzione agli anni che arrivano dopo. Jauffret ci fa sentire - 
non capire: sentire, come una frustata - che ogni vita ne ha 
una di ferite, e che nessuno si può salvare da questa 
possibilità di deriva, che a volte è senza ritorno. Per questo 



"Microfictions" è un libro che parla di tutti noi. 

  
 
Le altre novità che da sabato 14 dicembre troverete in Biblioteca: 
 
FILOSOFIA 
G. COLLI, Empedocle, Adelphi 
 
RELIGIONE 
N. McGREGOR, Vivere con gli dei, Adelphi 
 
DIRITTO 
M. IASELLI, Formulario dei contratti, La Tribuna 
S. CACCIOTTI, Diritto amministrativo per tutti i concorsi, Alpha Test 
 
SCIENZE SOCIALI 
M. SCHNEIDER, L’attentato, Neri Pozza 
D. GALLI – F. MANTOVANI, Lavoro sociale e migrazioni, Junior 
 
DIDATTICA 
V. ONGINI, Grammatica dell’integrazione, Laterza 
Protezione e rischio nei processi educativi, Junior 
Sperimentando lo zero-sei, Junior 
 
CUCINA 
D. BRESSANINI, La scienza delle verdure, Gribaudo 
 
ARTE 
V. TRIONE, L’opera interminabile. Arte e XXI secolo, Einaudi 
J. BARNES, Con un occhio aperto, Einaudi 
G. DI NAPOLI, Leonardo. Lo sguardo infinito, Einaudi 
 
ARCHITETTURA 
S. POZZOLI – M. BONAZZA – W.S. VILLA, Autodesk Revit 2020 per l’Architettura, Tecniche 
Nuove 
 
ILLUSTRAZIONE 
A. D’AGOSTINO – E. BRAVO, Poesie della neve, Fatatrac 
J. SAEZ-CASTAN, Museum, Orecchio Acerbo 
 
FOTOGRAFIA 
D. ADDARIO – G. CASTALDO, This hard land. Sulle strade di Springsteen, Jaca Book 
 
TURISMO E VIAGGI 
New York, Mondadori 
V. KINGSLAND, India. Usi, costumi, tradizioni, Morellini 
 
STORIA 
M. HASTINGS, Vietnam. Una tragedia epica 1945-1975, Neri Pozza 
M. GOTOR, L’Italia del Novecento, Einaudi 
E. ROSASPINA, Margaret Thatcher, Mondadori 



 
ALTRA NARRATIVA 
S. VISONA’, Dove io mai 
V. VANCURA, La fine dei vecchi tempi, Einaudi 
A. CAVIGLIA, Olocaustico, Giuntina 
 

 
La ricetta della settimana 

 

 

TORTA DI RISO ALLO ZAFFERANO CON 
CIOCCOLATO BIANCO 
 
Ingredienti: 150g riso, 1l latte intero, 150g 
zucchero, 2 bustine di zafferano, 3 uova, 
cioccolato bianco per guarnire, sale. 
 
Versare il riso e il latte in una casseruola portando 
a ebollizione e mescolando un paio di volte. 
Abbassare la fiamma e cuocere fino a completo 
assorbimento. A cottura ultimata, aggiungere lo 
zucchero e lo zafferano e mescolare bene. 
Quando si sarà raffreddato, aggiungere un tuorlo 
alla volta amalgamando. Montare gli albumi a neve 
con un pizzico di sale e unirli al riso un po’ alla 
volta. Quando il composto sarà perfettamente 
amalgamato, versarlo in uno stampo e lasciarlo 
riposare per almeno 2 ore a temperatura ambiente. 
Trascorso il tempo, cuocere a 180° per 45 minuti. 
Una volta raffreddata e sformata, decorare la torta 
con scagliette di cioccolato bianco in superficie. 
 
Le ricette e le immagini sono tratte da: www.cucchiaio.it 

 
 

Per conoscere la programmazione del Carlie Chaplin Cinemas di Arzignano collegati a 
http://charliechaplincinemas.blogspot.com/ 
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Se non vuoi più ricevere le nostre news clicca qui sotto e invia il messaggio scrivendo nell’oggetto e nel 
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